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L’incidente in via Fausta all’altezza di Ca’ di Valle. L’uomo abitava insieme alla sorella gemella e a un fratello in via Pordelio

Travolto sulle strisce, muore anziano ciclista
Orlando Nesto, 69 anni, era andato a comprare le sigarette. Inutili i tentativi di soccorso

 

TRAGEDIA A CAVALLINO

CAVALLINO. Travolto sulle strisce pedonali in sella al-
la sua bici da un’auto in via Fausta all’altezza di Ca’ di
Valle: ha perso la vita Orlando Nesto, 69 anni, residente
a Cavallino in via Pordelio 452. Il ciclista è morto poco
dopo il ricovero all’ospedale Ca’ Foncello di Treviso.

Da una prima ricostruzio-
ne della dinamica l’uomo at-
torno alle 10.40 stava attra-
versando la strada in sella al-
la sua bici sulle strisce pedo-
nali, quando un’Audi 80 con-
dotta da B.S., di 78 anni, di
Cavallino lo ha centrato sbal-
zandolo di circa 20-30 metri.

Il pensionato era appena
stato al tabacchino poco di-
stante a comperarsi le siga-
rette per poi tornare sul lato
della provinciale lato mare
attraversando la strada.
L’automobile non è riuscita
ad evitarlo e nel violento im-
patto, che ha fatto schizzare
la sella della bicicletta come
un proiettile su uno sparti-
traffico a lato via Fausta, il
ciclista ha sfondato con la te-
sta il parabrezza dell’automo-
bile riportando un grave
trauma cranico e diverse le-
sioni nel resto del corpo che
sono risultate fatali.

Disperati i soccorsi con la
Croce Verde di Ca’ Savio atti-
vata dal 118 che ha poi aller-
tato l’eliambulanza Leone 2
che è sceso in uno spazio libe-
ro poco distante dal luogo
dell’incidente. L’uomo è sta-

to intubato e portato al Ca’
Foncello, ma gli sforzi sono
stati inutili, poichè l’anziano
è morto poco dopo.

Sul luogo del sinistro sono
intervenuti anche gli agenti
della polizia locale coordina-
ti dal comandante Pietro Da-
nesin a fare i rilievi per circa
un’ora gestendo nel contem-
po il traffico piuttosto soste-
nuto sulla provinciale Fau-
sta all’incrocio con corso Ita-
lia.

Orlando Nesto lascia la so-
rella gemella Maria e il fra-
tello Gianni, di qualche anno
più giovane. I tre fratelli vi-
vevano insieme in via Porde-
lio. Orlando, prima di anda-
re in pensione anche nel
1995, aveva fatto il muratore,
lavorando soprattutto al Li-
do e a Venezia. Molto cono-
sciuto in zona per il suo ca-
rattere gioviale, Orlando Ne-
sto aveva due grandi passio-
ni, la pesca e la caccia. Saran-
no gli agenti della polizia lo-
cale adesso a chiarire con
maggiore precisione la dina-
mica dell’incidente.

Francesco Macaluso
A RIPRODUZIONE RISERVATA

A sinistra
Orlando
Nesto
travolto
in bici
A destra
l’auto
che l’ha
investito

 

Trovano le chiavi e rubano auto di lusso
Cavallino. I ladri erano entrati in casa in piena notte

CAVALLINO. Ancora furti a Cavalli-
no-Treporti. I ladri l’altra notte in via
Selvatico sono penetrati in una casa
mentre una coppia di coniugi dormiva
nella stanza matrimoniale ed hanno ru-
bato un’Audi del valore di 80 mila euro.
Per entrare nell’abitazione hanno forza-
to gli infissi manipolando le serrature
attraverso un ferretto senza fare rumo-
re. Appena entrati nell’appartamento
hanno rubato un borsello con all’inter-
no denaro e un cellulare. Non contenti
del bottino hanno rovistato nella casa
alla ricerca di altri oggetti di valore da

razziare. Una volta individuate le chia-
vi dell’auto sono entrati nel box delle
auto, l’hanno aperto e sono scappati a
bordo di una prestigiosa Audi.

I proprietari si sono accorti del furto
solo dopo qualche tempo. A distanza di
poche ore il borsello rubato è stato ab-
bandonato vuoto nei pressi del villag-
gio San Paolo ed è stato reperito dai ca-
rabinieri su segnalazione.

Ieri mattina i proprietari dell’abitazio-
ne derubati hanno denunciato l’accadu-
to ai carabinieri di Cavallino-Treporti
che si sono messi subito alla ricerca di

indizi che possano incastrare i topi di
appartamento. Le caratteristiche del-
l’automobile sono state già diramate
per poterla ritrovare.

Proprio di recente a Jesolo è stata ru-
bata un’automobile poi utilizzata per
compiere rapine. Non è la prima volta
che i ladri prendono di mira zone isola-
te di Cavallino-Treporti, famosa per la
quiete offerta ai turisti durante l’estate
e forse anche per la difficoltà, dovuta al-
la conformazione territoriale, ad essere
monitorato nottetempo dalle forze del-
l’ordine. (f.ma.) 

San Michele al voto/3. Giampiero Bandolin candidato di «Cammineremo insieme»

«Sarò il sindaco della gente»
«Attenzione alle spese e salvaguardia del turismo»

SAN MICHELE. Giampietro
Bandolin, 47 anni, carabinie-
re è candidato per la lista
«Cammineremo insieme», al-
la poltrona di sindaco.

Perché ha deciso di candi-
darsi?

«Ho raccolto l’invito da par-
te dei cittadini, per lo più gio-
vani, che dopo la caduta della
giunta Vizzon mi hanno spin-
to alla candidatura. La molla
è scattata proprio da quella
fetta di popolazione che i più
considerano disinteressata al-
la cosa pubblica. Vorrei coo-
perare con le persone seguen-
do quanto di buono hanno fat-
ti i precedenti amministrato-
ri, al fine di poter vivere in
una società sicura, meritocra-
tica ed aperta al cambiamen-
to, dove in futuro i nostri figli
possano realizzarsi».

Le prime due cose che fa-
rebbe da sindaco.

«Visto che le elezioni si ten-
gono a maggio, sarà mia cura
assicurarmi che la stagione
estiva non subisca ripercus-
sioni, evitando che si crei sfi-
ducia nell’amministrazione
comunale. Nel frattempo esa-
minerò nella sostanza e non
solo sulla carta, il bilancio co-
munale in modo da capire le
reali capacità di spesa del co-
mune, cercando riscontri del-
l’ottimo lavoro svolto dai di-
pendenti comunali».

Il Pat attende l’approva-
zione da anni, non crede
che sia uno strumento indi-
spensabile?

«Sicuramente, ma in ogni
caso dovrà essere riesamina-
to prima di procedere alla
sua approvazione. Tutto è

sempre perfettibile».
La tutela dell’ambiente e

lo sviluppo,sono tra loro
compatibili?

«Certamente, l’ambiente è
un patrimonio nostro ed è
quello che ci distingue dalle
altre località turistiche. Se lo
sacrificassimo per lo svilup-
po, deturpandolo, andremmo
a perdere la nostra maggiore
industria: il turismo».

La viabilità di accesso a
Bibione è penalizzante, lei
ritiene che ci possano esse-
re soluzioni?

«Staremo a vedere i benefi-
ci che porterà la rotonda, poi
in caso di una risposta negati-
va, nell’arco del mandato da
parte degli elettori, costruire-
mo un ponte all’altezza di Pi-
neda, senza permettere però
alcuna speculazione edilizia e
nel massimo rispetto della tu-
tela ambientale».

Da anni si parla di mare
tutto l’anno, lei ha dei pro-

getti in merito?
«Sarei più che soddisfatto

di riuscire ad avere una frui-
bilità di sette mesi e mezzo.
Per un prolungamento della
stagione servono una com-
plessità di elementi che siano
alternativi alla spiaggia in ca-
so di maltempo. Sono comun-
que contrario a tasse di sog-
giorno, mi adopererei invece
per la redazione di un piano
con gli imprenditori per la co-
struzione di queste strutture
magari con l’istituzione di
una tassa di scopo decisa con
i cittadini ed i gruppi di inte-
resse. Inoltre punteremo a fa-
vorire l’insediamento di gio-
vani coppie residenti».

Gian Piero del gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Giampietro Bandolin

 
LA SCHEDA

Nome: Giampietro
Cognome: Bandolin
Lista: Civica Camminere-
mo Insieme
Età: 47anni
Nascita e residenza: Nato
a Latisana, risiede a San
Michele
Stato civile: Coniugato
Professione: Carabiniere
Hobby: Viaggiare
Attori preferiti: Antony
Hopkins, Robert De Niro
Ultimo libro letto: Il lungo
esodo di Raoul Pupo
Viaggio preferito: Sicilia e
montagna
Auto: Toyota Yaris
Ultima dichiarazione dei
redditi: Da dipendente sta-
tale

 

San Michele. Una recente sentenza del Tar riabilita l’operato dell’ex sindaco

«Siit», Vizzon aveva ragione
L’ex giunta negò il terreno per una lottizzazione privata

SAN MICHELE. Alla fine
della favola, il sindaco trom-
bato era quello giusto. L’ex
sindaco Giorgio Vizzon, se-
condo il Tar, aveva ben opera-
to. Tanto che lo stesso Tar ha
sospeso l’intervento del difen-
sore civico sulla questione
del bando di concorso indetto
per l’assunzione dirigenti poi
ha emesso la sentenza sulla
questione Siit, quel terreno
confiscato per lottizzazione
abusiva dal Pretore di Porto-
gruaro negli anni ’90, senten-
za confermata sia dal Giudice
in Appello che in Cassazione,
e successivamente iscritto
nei beni comunali. Qualche
consigliere di maggioranza
avrebbe voluto che vi fosse
approvata una lottizzazione
privata, atto che avrebbe re-
vocato la confisca del terre-
no. Ma la richiesta venne ri-
gettata con un provvedimen-
to del dirigente amministrati-
vo, successivamente annulla-
ta dal tribunale per incompe-
tenza, in quanto era l’ammini-
strazione che avrebbe dovuto
esprimersi. Cosa che ha fatto
nel settembre del 2009 quan-
do non accolse la richiesta di
lottizzazione in quanto la Siit,
secondo la LR 11/2004, non di-
sponeva del 51% del valore
degli immobili ricompresi nel-
l’ambito.

Oltre a queste due faccen-
de, per dovere di cronaca, a
mandare a casa l’amministra-
zione Vizzon, nel settembre
dello scorso anno, ha contri-
buito non poco la famosa maz-
zetta all’ ex assessore Codo-
gnotto, ma la questione era
ormai talmente aggrovigliata

nei meandri della politica che
tra richieste di dimissioni, ri-
mozioni, esoneri ed allontana-
menti, non c’è stata alcuna
possibilità di sopravvivenza.
Tutti a casa sostituiti dal
Commissario per tre volte in
pochi mesi. Una brutta pagi-
na nella storia di una maggio-
ranza formata da Pdl e Lega
che sembra proseguire con di-
visioni interne che hanno da-
to vita a più liste dello stesso
partito. Ora, a distanza di un
anno e ad una settimana dal-
le elezioni, la Giustizia ha

emesso il suo verdetto che
consentirà alla nuova ammi-
nistrazione che uscirà dalle
urne, di fare di quel terreno,
di oltre 42.000 metri quadri,
chiamato Siit, quello che ri-
terrà più opportuno, anche
venderlo, visto l’alto valore
commerciale che ha sul mer-
cato o, come ha anticipato
Matteo Ziroldo durante il con-
fronto tra i candidati sindaci,
istituirvi un parco intitolan-
dolo al vecchio proprietario
Gregoratti. (g.p.d.g.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA 

E il tribunale regionale lo assolve
anche per l’assunzione dei dirigenti

SAN MICHELE. Il Tar Veneto ha giudicato inopportuno l’in-
tervento del difensore civico sulla questione delle assunzioni
dei dirigenti da parte del Comune, e ne ha stoppato l’inter-
vento. Anzi con il decreto 772 il Tar considera, in prima istan-
za, che solo il Comune e non il Difensore Civico, ha il diritto
di decidere sui propri atti. La passata amministrazione Viz-
zon infatti, aveva giudicato illegittimo l’intervento del Difen-
sore Civico ed aveva presentato un esposto alla Procura del-
la Repubblica per tale ingerenza che lo stesso Tar ha giudica-
to oggi quanto meno inopportuno. Per questo, «inaudita alte-
ra parte» ha sospeso il provvedimento di nomina del Commis-
sario ad acta, assunto dal Difensore Civico Regionale, alme-
no sino alla Camera di Consiglio che viene fissata fin d’ora
per il 18 maggio. Anche perché pende già, sulla questione as-
sunzioni, un contenzioso di imminente definizione, istaurato
da uno dei quattro dirigenti interessati. Questa questione
quindi sembra pertanto sgonfiarsi, almeno fino all’udienza
del 18. Anche questa rientrerebbe in quegli strani meccani-
smi della politica, in quanto, nessuno dei numerosi parteci-
panti al concorso, provenienti da più parti, ha presentato ri-
corso al Tar per mettere in dubbio la correttezza del bando.
Fatto sta che proprio queste assunzioni dei dirigenti giudica-
te da alcuni illegittime, sono state la goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso e ha dato il via alla crisi. (g.p.d.g.)
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Auto si schianta e finisce nel fosso
Annone. Cinquantunenne resta incastrato tra le lamiere, è grave

L’incidente poteva avere
conseguenze drammatiche e
le cause sono ora al vaglio
dei carabinieri di San Stino
che hanno effettuato i rilevi
del caso. L’unica cosa certa
è che si tratta di una fuoriu-
scita autonoma.

Erano le 9.20 di ieri quan-
do il 35enne perde il control-
lo dell’Opel Agila. Esce di
strada, va a finire contro un
grosso platano, segue una
carambola per alcuni metri
poi l’auto si ribalta nel fos-

so. I due passeggeri rimango-
no bloccati dentro la vettu-
ra. Il guidatore riesce a par-
lare mentre il 51enne seduto
sul lato passeggero riesce so-
lo a lamentarsi per i forti do-
lori alle gambe e all’addo-
me.

Il suo corpo infatti è rima-
sto completamente intrappo-
lato tra le lamiere. A salvar-
lo è stata la velocità dei soc-
corritori.

Sul posto il Suem 118, i ca-
rabinieri di San Stino e i vi-

gili del fuoco di Portogrua-
ro.

Il guidatore è riuscito ad
uscire in pochi minuti, men-
tre per il passeggero, l’opera-

zione di estrazione è stata
molto delicata. In un primo
momento infatti non si capi-
va la gravità della situazio-
ne. E’ stato disteso sull’asfal-
to dove i sanitari Lo hanno
visitato e stabilizzato. Poi
l’uomo è stato immediata-
mente trasportato al pronto
soccorso dell’ospedale di
Portogruaro con il codice
rosso. Fortunatamente non
rischia la vita. Ne avrà per
diverse settimane, 10 i gior-
ni di prognosi al conducen-
te. L’auto si è completamen-
te distrutta. Un pezzo di mo-
tore è stato trovato nei cam-
pi vicini. La strada è stata
bloccata temporaneamente
per la rimozione del mezzo.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervento
dei vigili
del fuoco
di Portogruaro

 

Portogruaro. Ieri alle 10.30

Vettura a fuoco
Lunghe code in A4

PORTOGRUARO. Auto distrutta
dal fuoco per un’avaria del motore.
L’incendio è successo ieri mattina at-
torno alle 10.30 mentre un’Alfa Ro-
meo stava percorrendo l’autostrada
in direzione Venezia. Il conducente,
P.G., 40 anni di Pisa, durante la cor-
sa ha avvertito un strano odore di
bruciato. In un primo momento ha
pensato provenisse da fuori, ma l’o-
dore si faceva sempre più intenso ed
ha capito che proveniva dal cofano
della sua auto. Si è fermato ed è sce-
so. Non ha nemmeno fatto a tempo
di aprire il cofano che improvvisa-
mente la vettura ha preso fuoco. L’in-
cendio si è verificato al chilometro
47. Fortunatamente non ha provoca-
to alcun ferito. Sul posto i pompieri e
la Polstrada di San Donà. La corsia
verso Venezia dell’A4 è stata momen-
taneamente bloccata. Caos e disagi
sul traffico per circa un’ora. (ma.ca.)

 

Spiaggia più sicura con i cani-bagnino
Accordo a Porto Santa Margherita. Settanta in servizio tutti i weekend

 

Domani il confronto tra i 7 candidati
Alle 20.30 nella sala cinema di Bibione con i giornalisti della Nuova

PORTO S.MARGHERITA. Sono pronti ad en-
trare in azione 70 cani-bagnino per garantire
la sicurezza alla spiaggia di Porto Santa Mar-
gherita. E’ stata firmata nei giorni scorsi la
convenzione tra il consorzio spiaggia della lo-
calità con la «scuola italiana cani salvatag-
gio» di Quinto di Treviso. «Saremo presenti
in spiaggia nelle giornate di sabato e domeni-
ca con i nostri cani addestrati — ha spiegato
Andrea Schiavon, l’istruttore dei cani — Du-
rante l’inverno abbiamo lavorato moltissimo
con le nuove leve di cani, è per noi una gran-
de soddisfazione vedere che questo servizio
di volontariato sta dando dei risultati concre-

ti e che sta appassionando numerosi proprie-
tari di cani». L’incremento delle iscrizioni al-
la scuola di addestramento è derivato anche
dai salvataggi che sono stati effettuati lo scor-
so anno. Nell’agosto dello scorso anno, il ter-
ranova Liuba, ha salvato un papà e una bam-
bina di 12 anni che stavano affogando nel ma-
re di Porto Santa Margherita. Si tratta del
terzo anno consecutivo che la località turisti-
ca si avvale di questa singolare collaborazio-
ne per tutelare i bagnati. Ancora in fase di ac-
cordi invece le convenzioni con il capoluogo
di Caorle, la spiaggia di Cavallino e il comu-
ne di Venezia. (m.ca.)

BIBIONE. Cresce l’attesa per l’importante
confronto tra i sette candidati sindaci che av-
verrà domani alle 20,30 nella sala del Cine-
ma. I candidati sindaci risponderanno alle
domande poste dal moderatore, il vice capo-
redattore de La Nuova di Venezia e Mestre,
Corrado Morsego. Si toccheranno temi ricchi
di significati sui quali i candidati proporran-
no alla popolazione le varie soluzioni o le po-
sizioni che intenderanno assumere su alcune
situazioni che interessano il presente ed il fu-
turo del Comune alla vigilia di questa impor-
tante votazione da cui uscirà il nuovo consi-
glio comunale che amministrerà il Comune

nella prossima legislatura. Saranno presenti
Giampietro Bandolin per la Lista «Cammine-
remo Insieme». Marco Cecchetto per «Uniti
per il Futuro. Pasqualino Codognotto per
«Idea Comune». Mauro Del Sal Mauro per il
«Pdl e Lega San Michele», Alessandro Rubi-
ch per «Federazione della Sinistra». Enza
Vio per «Un nuovo orizzonte» e Matteo Zirol-
do per «Lega Nord Liga Veneta Bossi». Le do-
mande saranno le stesse per tutti in modo
che ogni candidato possa esprimere la pro-
pria visione e proporre ai cittadini presenti,
l’eventuale soluzione che cercherà di realiz-
zare in caso di vittoria. (g.p.d.g.)

ANNONE. Auto si schianta contro un platano, si ribal-
ta e finisce nel fosso. Incidente impressionante quello ac-
caduto ieri mattina sulla statale 14. Due i feriti:
B.S.J.R., 35 anni, boliviano, ha riportato lievi ferite, ma
ad avere la peggio è stato il croato D.R., 51 anni, residen-
te a Venezia che è rimasto incastrato nell’abitacolo ri-
portando fratture agli arti e gravi contusioni al torace.

 

San Michele al voto/6. Marco Cecchetto candidato della lista «Uniti per il futuro»

«Col Pat lavoro e ambiente»
«In estate serve un secondo accesso viario a Bibione»
SAN MICHELE. Marco

Cecchetto,45 anni, è il candi-
dato alla carica di sindaco
per la lista civica «Uniti per
il futuro» nelle elezioni di
domenica e lunedì a San Mi-
chele.

Perché ha deciso di can-
didarsi?

«Ho deciso di scendere in
campo perché sono convin-
to che non si possa stare
continuamente alla finestra
solo a giudicare. San Miche-
le ha estremo bisogno di ri-
partire con un’amministra-
zione efficiente, non litigio-
sa e quindi vicina ai cittadi-
ni».

Le prime due cose che
farebbe da sindaco.

«Analisi delle risorse fi-
nanziarie per programmare
l’immediata riattivazione
della macchina amministra-
tiva. Sostegno alle persone
con l’apertura di uno spor-
tello di consulenza per le ne-
cessità delle famiglie. Stu-
dio di nuovi progetti che
possano favorire l’occupa-
zione giovanile. Attivazione
di un monitoraggio delle si-
tuazioni di pericolo e disa-
gio dei cittadini».

Il Pat attende da anni
l’approvazione. Non cre-
de sia uno strumento indi-
spensabile?

«Assolutamente si. Ho già
avuto modo di seguire nella
passata amministrazione, le
varie fasi della concertazio-
ne. Per me la programma-
zione del territorio, quindi
l’approvazione del Pat, do-
vrà essere l’occasione per fa-
vorire e creare posti di lavo-
ro nel rispetto dell’ambien-

te e delle nostre tradizioni».
La tutela dell’ambiente

e lo sviluppo sono tra lo-
ro compatibili?

«Nel nostro comprensorio
ci sono esempi di compatibi-
lità tra sviluppo e rispetto
dell’ambiente. Ogni profes-
sionalità e tecniche costrut-
tive di qualità possono valo-
rizzare tutto il nostro terri-
torio e portare sviluppo al-
l’economia locale, favoren-
do l’occupazione».

La viabilità di accesso a
Bibione è penalizzante,
lei ritiene che ci possano
essere soluzioni?

«Il problema si pone nella
stagione estiva, quando il
traffico è chiaramente inso-
stenibile, quindi la valuta-
zione dovrà essere ben pon-
derata. Credo che la creazio-
ne di un secondo accesso

per Bibione, oltre a ridurre
i tempi di ingresso alla loca-
lità, darà finalmente una so-
luzione al problema della si-
curezza viaria nel caso di ca-
lamità o di emergenze».

Da anni si parla di ma-
re tutto l’anno. Lei ha dei
progetti in merito?

«Ne parlano tutti da tem-
po. Abbiamo moltissimi e
validi imprenditori nonché
operatori turistici che posso-
no mettere a disposizione la
loro professionalità ed ope-
rare perciò di concerto con
l’amministrazione per allun-
gare la stagione turistica,
valorizzando le tante pecu-
liarità dell’intero territorio
andando quindi a creare an-
che le condizioni per nuove
opportunità di lavoro».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Cecchetto

Nome: MARCO
Cognome: CECCHETTO
Lista: Civica «Uniti per il
futuro»
Età: 45 anni
Nascita e residenza: Nato
a Latisana e residente a
San Michele
Stato civile: Coniugato
Professione: Capoquadro
Hobby: Volontariato
Attore preferito: Carlo
Verdone
Ultimo libro letto: Scopri-
re la macro economia
Viaggio preferito: Croazia
Auto: Lancia Fedra
Ultima dichiarazione dei
redditi: 35 mila euro

 
LA SCHEDA
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LUGUGNANA. Sono entrati
in banca con un fazzoletto sul-
la bocca e le mani in tasca,
hanno poi ordinato ai dipen-
denti di chiudersi in bagno
per poi razziare 4 mila e 500
euro dalle casse. Un’azione
durata pochi attimi, poi i due
ladri sono usciti e si sono dile-
guati. L’intervento tempesti-
vo dei carabinieri di Villano-
va e del nucleo operativo di
Portogruaro non è bastato
per incastrare la coppia di la-
dri. La rapina è avvenuta ieri
pomeriggio nella banca di
San Biagio del Veneto Orien-
tale. Erano le 13.30 quando
due uomini italiani, di statu-
ra media e con addosso un

fazzoletto che copriva in par-
te il volto, sono entrati nella
filiale. In quel momento era-
no presenti la direttrice della
banca, due cassiere e un clien-
te. I due rapinatori hanno mi-
nacciato verbalmente il perso-
nale. Tenevano entrambe le
mani in tasca quasi a voler di-
mostrare di tenere un’arma.
Hanno ordinato ai dipendenti
di entrare in bagno e di rima-

nerci. Le tre donne impaurite
si sono chiuse nei bagni sen-
za aver più il coraggio di apri-
re la porta per vedere cosa
stesse succedendo. Il cliente è
stato tenuto sotto controllo
da uno dei banditi, mentre
l’altro è andato dietro il ban-
cone dove in una cassa ha tro-
vato del denaro contate. Ha
prelevato 4 mila e 500 euro e
di corsa sono usciti fuori. Da

qui sono spariti. Non è anco-
ra chiaro se siano saliti in un-
’auto perché nessuno dei pre-
senti è riuscito a vedere la
scena. Entrambi i rapinatori,
dal racconto dei testimoni, so-
no di nazionalità italiana, con
una parlata priva di particola-
ri accenti dialettali. Sono tut-
tora incorso indagini e ricer-
che da parte dei carabinieri.

Marta CamerottoI carabinieri davanti alla banca rapinata a Lugugnana 

L’iniziativa del comitato «L’Altra Tav» contesta il tracciato litoraneo è sarà presentata martedì ai sindaci

Alta velocità, ricorsi a Tar e Europa
I promotori: «La Zaccariotto ha detto che è disponibile a sostenerci»

Al ricorso davanti ai giudi-
ci amministrativi potrebbero
unirsi anche diversi Comuni
attraversati dal percorso ipo-
tizzato.

Per questo, prima di depo-
sitare i ricorsi, il comitato
«L’Altra Tav» ha deciso di
convocare una riunione per
fare il punto con gli ammini-
stratori di tutti i Comuni
coinvolti. Il vertice si terrà
martedì pomeriggio nella se-
de del consorzio di bonifica a
San Donà.

«Sarà illustrata l’iniziativa

già presentata singolarmen-
te ai vari Comuni e insieme
valuteremo la disponibilità
dei vari enti a sostenere il ri-
corso al Tar — spiegano dal
comitato, composto da Cia,
Confagricoltura, Copagri e
Legambiente — Ci sembra
doveroso che questa iniziati-
va, oltre che da noi, sia soste-
nuta da quelle amministra-
zioni locali che sono state de-
fraudate di tutta una serie di
diritti che sono sanciti all’in-
terno delle norme ammini-
strative e tecniche attual-

mente in vigore. Lo stesso te-
sto sarà presentato dal comi-
tato come esposto alla Corte
europea».

Per il comitato in particola-
re non state seguite le proce-

dure che prevedono il coin-
volgimento e la partecipazio-
ne dei territori su questi
grandi progetti. Durante l’in-
contro pubblico di mercoledì
sera a Chiesanuova, l’incar-

tamento del ricorso è stato
consegnato anche al presi-
dente della Provincia e sinda-
co di San Donà, Francesca
Zaccariotto.

«Abbiamo apprezzato la po-
sizione assunta dalla Zacca-
riotto — proseguono dal co-
mitato — Si è espressa in mo-
do favorevole a quanto le ab-
biamo esposto e ha dichiara-
to la possibile disponibilità a
sostenere questa iniziativa,
fatte ovviamente le opportu-
ne verifiche».

Martedì dunque si cono-
scerà l’elenco dei Comuni
che aderiranno al ricorso. Al-
la Zaccariotto si è rivolto in
una nota anche il Partito De-
mocratico locale. «Appren-
diamo con favore dalla Zacca-
riotto che anche lei è convin-
ta che il tracciato basso vada

bocciato e vadano studiate
soluzioni alternative — spie-
gano i democratici — Il Pd
spera che questa sia l’occa-
sione in cui la politica dimo-
stri di assumersi chiare re-
sponsabilità al di là dei colo-
ri di partito. L’opposizione
può stimolare il dibattito:
ora come annunciato dal sin-
daco è il momento dei fatti.
Se la Zaccariotto confermerà
la ventilata intenzione di ade-
rire alla proposta di ricorso
amministrativo contro la
procedura avviata sul trac-
ciato basso, vi sarà l’apporto
costruttivo anche del Partito
Democratico». Del traccia-
to dell’alta velocità i demo-
cratici ne parleranno sabato
14 maggio al Da Vinci.

Giovanni Monforte
A RIPRODUZIONE RISERVATA

di Giovanni Monforte

PORTOGRUARO. Alta Velocità, è pronto il ricorso del
comitato «L’Altra Tav» alla Corte europea e al Tribuna-
le amministrativo regionale (Tar). Obiettivo: impugna-
re gli atti del contestato tracciato litoraneo e ottenere co-
sì la riapertura del tavolo di confronto.

Il tracciato basso della Tav contestato dai comitati

 

Sam Michele al voto/2. Pasqualino Codognotto candidato di «Idea Comune»

«Più dialogo con i cittadini»
«Contro la criminalità aumenterò la videosorveglianza»

SAN MICHELE. Pasqualino
Codognotto, 52 anni, funziona-
rio pubblico, candidato sinda-
co per la lista Idea Comune

Perché ha deciso di candi-
darsi?

«Per mettermi al servizio
delle istituzioni e diminuire
la distanza tra enti pubblici e
cittadini mettendosi in prima
persona a ridare fiducia all’a-
zione della pubblica ammini-
strazione».

Le prime due cose che fa-
rebbe da sindaco.

«La prima in assoluto sarà
ricostruire l’apparato dei di-
pendenti comunali dialogan-
do di nuovo con loro in termi-
ni costruttivi, con l’obiettivo
comune di fornire servizi di
qualità ai cittadini. La secon-
da istallare un sistema di vi-
deo sorveglianza per presidia-
re tutto il Comune».

Il Pat attende l’approva-
zione da anni, non crede
sia uno strumento impor-
tante?

Importante e indispensabi-
le: è il nuovo piano regolatore
che andrà a determinare, con
le scelte di oggi, il futuro dei
prossimi vent’anni del nostro
comune. Saranno però scelte
di cui la popolazione ne verrà
a piena conoscenza attraver-
so incontri pubblici. Non vo-
glio fare nulla che non sia tra-
sparente».

La tutela dell’ambiente e
lo sviluppo, sono tra loro
compatibili?

Devono necessariamente
esserlo. Il modello Bibione in-
segna che questa compatibi-

lità esiste. Gli straordinari
ambienti cha abbiamo e l’alta
qualità dei servizi ne hanno
determinato la fortuna».

La viabilità di accesso a
Bibione è penalizzante, lei
ritiene che ci possano esse-
re delle soluzioni?

«La soluzione non può che
essere a ovest di Bibione, per
essere precisi Pineda. Allar-
gare la viabilità esistente non
è una soluzione ottimale per-
ché in una città di mare, che
non ha altri sbocchi, bisogna
diversificare l’accesso o l’usci-
ta, in un’altra zona. Convo-
gliare il traffico in un unico
punto, non risolve le dinami-
che legate alla viabilità inter-
na, anzi si aggraverebbe per-
ché verrebbero portate più
auto in minor tempo nello
stesso luogo».

Da tempo si parla di ma-
re tutto l’anno. Lei ha dei
progetti in merito?

«L’allungamento della sta-
gione è uno degli obiettivi più
importanti che intendiamo
raggiungere con imprendito-
ri ed operatori turistici. Si
può allungare l’attuale stagio-
ne con una serie di attività le-
gate soprattutto allo sport ed
alla vita all’aria aperta. Il
completamento dell’area dei
trenta ettari con un polo at-
trezzato per attività sportive
ed eventi, favorirebbe il pro-
lungamento della stagione tu-
ristica.

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Pasqualino Codognotto

 

Rapina alla banca San Biagio
Coppia di banditi disarmati arraffa 4.500 euro

 
LA SCHEDA

Nome: PASQUALINO
Cognome: CODOGNOT-
TO
Lista: Idea Comune
Età: 52 anni
Nascita e residenza: Sem-
pra a San Michele
Stato civile: Coniugato
Professione: Funzionario
pubblico
Hobby: Camminare
Attori preferiti: Alberto
Sordi
Ultimo libro letto: I pila-
stri della terra di Ken Fol-
let
Viaggio preferito: Cinque
Terre
Auto: Fiat Punto
Ultima dichiarazione dei
redditi: 20 mila euro

SANITA’
Farmacie di turno

Farmacie di turno fino al 13
maggio. Aperte 24 ore su 24.
Portogruaro:  Flaborea, via-
le Trieste 38; Bibione: Viz-
zon, via Costellazioni 1. Aper-
te sabato 15.30-19; domenica
e festivi 8.45-12.30 e 15.30-19.
Caorle: Montanari Al Reden-
tore, Rio Terrà delle Botte-
ghe 30; Gruaro: Puiatti, via
Roma 39.

PORTOGRUARO
Terre dei Dogi in festa

Continua la manifestazione
«Terre dei Dogi in festa» e og-
gi alle 17 in piazza della Re-
publica si terrà lo spettacolo
di Elexandre De Bastini, no-
to mangiatore di spade.

SAN MICHELE AL VOTO
Concerto pro Enzia Vio

Oggi alle 18.30 in Piazza Ga-
lasso, concerto della Sum-
mer End-Ska Cover Band, or-
ganizzato dalla Lista «Per un
nuovo orizzonte-Enza Vio
sindaco». Saranno presenti,
oltre ai candidati in lista, l’o-
norevole Andrea Martella ed
il coordinatore provinciale
del PD, Michele Mognato. Se-
guirà una bicchierata.

CAORLE
Semina anguille

Per il quinto anno consecuti-
vo l’Amministrazione comu-
nale ha proceduto alla semi-
na di ottomila anguille di pic-
cola taglia nella Laguna di
Caorle. Le operazioni hanno
impegnato per l’intera matti-
nata di mercoledì alcuni
agenti della polizia locale.

 

Colpo notturno al noto bar di Sindacale

Spaccata all’Happy Days
rubata una slot machine

CONCORDIA. Scatta l’allarme ma il furto riesce lo stesso:
in un minuto e mezzo trascinano la slot machine e la carica-
no in una station wagon. Il bottino è di circa mille euro. Il fur-
to è avvenuto ieri notte all’Happy Days a Sindacale di Con-
cordia Sagittaria. Sul posto i carabinieri di Portogruaro che
hanno cercato di inseguire i ladri. Sono ora in corso le indagi-
ni del caso per l’individuazione dei responsabili. Erano circa
le 3 e mezza di notte quando una banda di tre ladri entra in
azione. Si avvicina al bar e scassina la serratura della porta
d’ingresso. La zona è desolata. Attorno ci sono solo campi e i
ladri agiscono indisturbati. Usano probabilmente una mazza
e un piede di porco per scassare la serratura e scardinare
l’anta della porta. Una volta entrati scatta l’allarme antifur-
to. Ma questo non sembra spaventarli. Anzi, sembra che
avessero già in mente il piano di azione. Corrono velocissimi
verso la macchina da gioco e la trascinano fuori. Pochi secon-
di per caricarla sul bagagliaio dell’auto e il gioco è fatto. Sal-
gono e ripartono a tutta velocità. Di loro, nessuna traccia. So-
lo le indagini dei carabinieri hanno portato a rilevare alcuni
dettagli importanti ai fini dell’identificazione. Dalle immagi-
ni delle telecamere sono stati visti tre uomini con il volto co-
perto e l’auto sulla quale sono saliti. Pare sia una banda
esperta in furti di questo tipo. Forse specializzata proprio in
slot machine. (m. ca.) 

Scooterista investito a La Salute
Scontro a Bibione, traffico in tilt
LA SALUTE. Due incidenti

ieri mattina, nel portogruare-
se, a breve distanza di tempo
l’uno dall’altro. Il più grave si
è verificato a La Salute di Li-
venza. In prossimità dell’in-
crocio con via Dante Alighie-
ri una Golf guidata da B.F., 43
anni di Caorle si è scontrata
con un ciclomotore Peugeot
condotto da Z.N., 65 anni di
San Stino di Livenza. Que-
st’ultimo, dall’urto, è sbalza-
to a terra andando a finire ro-

vinosamente a terra. Non è
grave. L’altro incidente, inve-
ce, si è verificato attorno alle
7.30 sulla rotonda che porta a
Bibione. Due auto si sono
scontrate, i conducenti han-
no riportato solo qualche bot-
ta di lieve entità, ma è servito
l’intervento dei vigili del fuo-
co di Portogruaro per il consi-
stente sversamento di benzi-
na sulla strada. Code e rallen-
tamenti tra Bibione e San Mi-
chele. (ma.ca.)
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BIBIONE. Le previsioni
danno il tutto esaurito per il
confronto politico e ammini-
strativo che questa sera alle
20.30 vedrà i sette candidati
alla carica di sindaco tutti in-
sieme sul palco della sala del
Cinema. Risponderanno ai
vari quesiti sia sul passato,
che tanti problemi ha creato
al paese e alla sua vita ammi-
nistrativa ed economica, non
ultima la fine anticipata del-
la legislatura cui è seguito il
commissariamento, che sul
presente. Ma parleranno an-

che del futuro del Comune e
su come intenderanno opera-
re per recuperare sia il tem-
po perduto che la lontananza
della gente dalle istituzioni.
C’è infatti il timore che alcu-
ni cittadini, diserteranno il
voto ed è proprio su questa
possibilità che tutti i candida-
ti rivolgeranno un appello

per evitare che a decidere
del futuro di tutti i cittadini,
siano in pochi. Tutti i candi-
dati sindaco hanno dato la lo-
ro disponibilità, quindi c’è
da aspettarsi un confronto
serrato e qualificato, con tut-
te quelle risposte che gli elet-
tori attendono di conoscere
per farsi un’idea prima del

voto. Moderatore della sera-
ta sarà Giulio De Polo, redat-
tore de La Nuova. Rivolgerà
domande uguali per tutti, in
modo tale che ognuno dei set-
te candidati potrà dare la
sua risposta senza alcuna dif-
ferenza né di tema trattato
né tanto meno di tempo. Gli
argomenti trattati saranno

quelli di più stretta attualità
e interesse per i paesi che
compongono il Comune. In
ordine alfabetico del cogno-
me saranno presente: Giam-
pietro Bandolin, Marco Cec-
chetto, Pasqualino Codognot-
to, Mauro Del Sal, Alessan-
dro Rubich, Enza Vio, Mat-
teo Ziroldo.

 

San Michele. Alle 20.30 sul palco della sala del Cinema inizierà il confronto tra tutti gli aspiranti sindaco

Questa sera il faccia a faccia tra i sette candidati

Il municipio di San Michele 

Caso Ferraro, chiesto il giudizio
Morì in ospedale a Portogruaro. Accusato un infermiere

Il giudice veneziano Luca
Marini, ieri, ha rinviato l’u-
dienza al 12 ottobre prossimo
per permettere agli avvocati

Renato Albe-
rini e Augu-
sto Palese
per le due
parte civili e
all’avvocato
Antonia Maz-
zola per l’in-
dagato di tro-

vare un accordo sul risarci-
mento del danno provocato
dal decesso. Se andasse in
porto la trattativa, in caso di
condanna l’accordo influireb-
be sull’entità della pena.

Stando al capo d’imputazio-
ne S.P. (41 anni, Portogrua-
ro) era infermiere presso la
stroke unit  del nosocomio
portogruarese (si tratta della
struttura sanitaria che af-
fronta le emergenze provoca-

te dagli ictus nei pazienti)
avrebbe cagionato la morte
dell’anziano, che era ricove-
rato presso l’ospedale già da
due giorni, infilandogli mala-
mente il sondino naso-gastri-
co. Nonostante le indicazioni

presenti sulla cartella clini-
ca di Ferraro, che davano at-
to dell’impossibilità di posi-
zionare il sondino, l’infermie-
re di sua iniziativa lo avreb-
be introdotto in maniera er-
rata. In particolare, l’avreb-
be infilato non nell’esofago,
bensì nella trachea e, spin-
gendolo molto più in fondo
di quello che doveva, avreb-
be perforato il bronco destro
e anche il diaframma. La per-
forazione avrebbe provocato
un’emorragia, stando al me-
dico legale che aveva esegui-
to l’autopsia, e in seguito un
pneuma torace e l’arresto
del cuore di Ferraro. Ini-
zialmente, oltre all’inferimie-
re erano finiti sotto inchiesta
anche due medici per omici-
dio colposo, ma per loro il
rappresentante della Procu-
ra ha chiesto l’archiviazione.

Giorgio Cecchetti
A RIPRODUZIONE RISERVATA

VENEZIA. Le trattative tra le parti sono
in corso per trovare l’accordo per risarci-
re i parenti del morto, intanto la Procura
ha chiesto il rinvio a giudizio di un infer-
miere dell’ospedale di Portogruaro accu-
sato di omicidio colposo per la morte, il
13 luglio 2009, dell’80enne Luigi Ferraro.

L’ingresso dell’ospedale civile di Portogruaro

 
Secondo la Procura
avrebbe provocato
il decesso dell’anziano

 PORTOGRUARO

«Il Bacaro»
Stasera, alle 20, all’Enoclub si terrà
la presentazione de «Il Bacaro» la
nuova rivista di storia e cultura ga-
stronomica.

FOSSALTA E CAORLE

Musica dal vivo
Stasera, alle 21, all’Accademia si po-
trà ascoltare la musica dei «Guns’n
Roses tribute band». Domani sera, al-
le 21, all’enoteca Enos di Caorle, i
«Carretera Central» suoneranno mu-
sica tradizionale cubana.

SAN FILIPPO

Giovani che soffrono
Sabato 14, alle 18, al bar La Pergola
di San Filippo al Tagliamento, il dot-
tor Maurizio mascarin presenterà
«L’area giovani del Centro di riferi-
mento oncologico di Aviano». L’even-
to è organizzato dalla polisportiva
«Le tartarughe». Seguirà Giannino
Del Sal che parlerà di molecole bersa-
glio anticancro. 

San Michele al voto/7. Mauro Del Sal candidato di Pdl e Lega San Michele

«Sicurezza stradale e idrica»
«Il nuovo accesso a Bibione sarà dalla parte Ovest»

SAN MICHELE. Alle do-
mande de La Nuova rispon-
de oggi Mauro Del Sal, 37 an-
ni, candidato sindaco per il
Popolo della Libertà- Lega
San Michele.

Perché ha deciso di can-
didarsi?

«Criticare la dimensione
politica senza essere disposti
all’impegno personale è un
esercizio sterile e per questo,
la mia candidatura a sindaco
rappresenta l’occasione per
attuare i principi che anima-
no la mia vita tesa a valoriz-
zare le risorse umane di cui
questo comune dispone».

Le prime due cose che fa-
rebbe da sindaco.

«Le priorità sono molte ma
le prime due cose che mi
preoccuperei di realizzare so-
no la messa in sicurezza stra-
dale ed idraulica di tutto il
territorio comunale ed il re-
cupero di efficienza dell’ap-
parato amministrativo del-
l’ente».

Il Pat attende l’approva-
zione da anni. Non crede
che sia uno strumento indi-
spensabile?

«E’ uno strumento talmen-
te indispensabile che la pros-
sima amministrazione dovrà
necessariamente realizzare,
ascoltando le istanze dei cit-
tadini e delle categorie pro-
duttive ed in una prospettiva
di lungo periodo».

La tutela dell’ambiente e
lo sviluppo sono tra loro
compatibili?

«La tutela dell’ambiente e
lo sviluppo del territorio deb-
bono essere considerati non
in termini di auspicata com-
patibilità, ma come veri e

propri presupposti e fulcri
immanenti della pianificazio-
ne territoriale. In vista della
stesura del Pat, elemento de-
terminante dovrà essere la
realizzazione di uno o più
parchi ambientali».

La viabilità di accesso a
Bibione è penalizzante, lei
ritiene che ci possano esse-
re soluzioni?

«Un’opera che la popolazio-
ne ed il territorio attendono
da tempo è proprio quella
del secondo accesso a Bibio-
ne che, tuttavia, non va pen-
sato isolatamente ma assie-
me ad una nuova arteria
stradale che colleghi diretta-
mente il nuovo casello auto-
stradale con la località bal-
neare. Sotto questo punto di
vista, penso che il nuovo ac-
cesso a Bibione vada realizza-
to nella zona ovest, il che
avrebbe anche l’effetto di ri-
vitalizzare la zona di Pine-
da».

Da anni si parla di mare
tutto l’anno. Lei ha dei pro-
getti in merito?

«L’allungamento della sta-
gione è un obiettivo necessa-
rio sotto più profili. Avrebbe
effetti positivi in termini di
occupazione e consentirebbe
a Bibione di essere città per
quasi dodici mesi l’anno con
la possibilità che verrebbero
attratti nuovi finanziamenti.
Ne avrebbe benefici anche
l’entroterra che diverrebbe
base necessaria di nuove atti-
vità di servizi e di ricetti-
vità».

Gian Piero del Gallo

Mauro Del Sal

 
LA SCHEDA

Nome: MAURO
Cognome: DEL SAL
Lista: Popolo della Li-
bertà- Lega di San Miche-
le
Età: 37 anni
Nascita e residenza: nato
a Latisana, residente a
Portogruaro.
Stato civile: celibe, una fi-
glia
Professione: Avvocato
Hobby: lettura, sport, cine-
ma
Attori preferiti: Peter Sel-
lers, Cate Blanchett
Ultimo libro letto: «La vita
e le opinioni di Tristram
Shandy, gentiluomo», di
Laurence Stern
Viaggio preferito: Irlanda
ma anche Londra
Auto posseduta: Alfa
147JTD 16V
Ultima dichiarazione dei
redditi: circa 30.000 euro.
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L’uomo, un rumeno di 32 anni di Pravisdomini, è stato seguito e arrestato dai carabinieri a Vittorio Veneto

In manette il ladro delle piscine
Aveva colpito in mezzo Veneto Orientale. In casa trovata molta refurtiva

PORTOGRUARO. I suoi sol-
di e gli oggetti che teneva na-
scosti nello zaino erano quelli
dei clienti delle piscine in cui
metteva a segno i furti. Ne ave-
va fatti così tanti da essere di-
ventato l’incubo delle piscine
di Portogruaro, San Stino di
Livenza, Caorle, Bibione,
Oderzo Lignano, Latisana,
Motta di Livenza, Pordenone,
Gaiarine e Vittorio Veneto. Di-
ciotto le strutture prese di mi-
ra e sei auto rubate ai clienti
che andavano a nuotare. Il la-
dro è S.M., romeno trenta-
duenne, incensurato, nullafa-
cente domiciliato a Barco di
Pravisdomini. Ma lunedì mat-
tina la «visita» alle piscine di

Vittorio Veneto, dove era giun-
to da solo a bordo del proprio
scooter, gli è stata fatale per-
ché, all’uscita, ad attenderlo
c’erano gli uomini del nucleo
operativo dei carabinieri di
Portogruaro unitamente ai
colleghi di Vittorio Veneto,
che lo hanno arrestato in fla-
granza di reato al termine di
un articolata indagine durata
parecchie settimane. I militari
fingendosi addetti all’impian-
to, sono riusciti a tenerlo d’oc-
chio ed accorgersi che il luc-
chetto degli armadietti era sta-
to tranciato. L’immediata per-
quisizione del ladro ha per-
messo di trovare nel suo zaino
il trancino utilizzato oltre ad

un cacciavite ed alcuni oggetti
trafugati nei giorni precedenti
in altre piscine. Inoltre dalla
perquisizione dell’abitazione
dell’arrestato sono saltati fuo-
ri numerosi cellulari, macchi-
ne fotografiche, notebook, oro-
logi, anelli ed altro materiale
di sicura provenienza furtiva.
Il malfattore riusciva a mette-
re a segno tre o quattro furti
con cadenza quasi giornaliera
sin dal novembre 2010. Il mo-
dus operandi era semplice: en-
trava fingendosi un normale
cliente del nuoto libero; si
cambiava e faceva alcune va-
sche, poi, tornato negli spoglia-
toi, con un trancino, apriva ve-
locemente alcuni armadietti e

si impossessava del loro conte-
nuto. Con le chiavi delle auto
trovate insieme ai portafogli,
si recava nel parcheggio e, in-
dividuata l’auto azionando il
telecomando di apertura, effet-
tuava anche lì un ulteriore
furto, rubando qualsiasi cosa
fosse custodita nell’abitacolo.
In alcuni casi poi, il delinquen-
te si impossessava anche del-
l’autovettura del derubato, uti-
lizzandola per gli spostamenti
necessari a compiere altri fur-
ti. Il romeno si trova tuttora
detenuto, in attesa di essere
giudicato con rito direttissimo
dal tribunale di Treviso.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATALa piscina di Fossalta di Portogruaro: anche qui ha colpito il ladro

 
ANNONE

ANNONE. Truffa i tabaccai
spacciandosi per un falso te-
cnico del Sisal. E’ stato de-
nunciato dalla polizia di sta-
to di Portogruaro, T. M., qua-
rantenne romano, senza fis-
sa dimora già noto alle forze
di polizia anche per altri fat-
ti simili. A cadere nel raggi-
ro è stato un tabaccaio di An-
none Veneto.

Nei mesi scorsi aveva rice-
vuto una telefonata con la
quale un uomo, qualificando-
si come operatore della sisal,
società che gestisce i giochi
elettronici, segnalando un
malfunzionamento del siste-

ma e la necessità di procede-
re ad una «operazione guida-
ta di sblocco».

L’interlocutore telefonico,
con tono deciso e sicuro, è
riuscito quindi a convincere
il titolare del bar ad effettua-
re una operazione di prova
di accredito di un migliaio di
euro a favore di un conto
bancoposta, dichiarando che
la somma in argomento sa-
rebbe poi stata stornata dal
conto con la sisal. Successi-
vamente, il titolare del loca-
le, ripensando all’episodio,

ha contattato la sede centra-
le della sisal apprendendo
che nessun loro operatore lo
aveva chiamato e che quindi
era stato vittima di un raggi-
ro.

Le indagini svolte dalla po-
lizia di Stato, partendo dal
conto banco posta destinata-
rio del pagamento, hanno
permesso di individuare e de-
nunciare all’autorità giudi-
ziaria l’autore della truffa.

Verso la fine dell’anno
scorso, il titolare di una ta-
baccheria di Portogruaro,

aveva denunciato al commis-
sariato di essere stato raggi-
rato, avendo eseguito le istru-
zioni telefoniche di un sedi-
cente tecnico, mediante la di-
gitazione di alcuni accrediti
su carte ricaricabili, per un
totale di ben tremila euro.
Anche in quel caso, per il
quale sono stati denunciati
due giovani romani, l’interlo-
cutore telefonico si era dimo-
strato un perfetto conoscito-
re delle procedure telemati-
che. (m. ca.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

L’uomo si è finto un ispettore della Sisal e si è fatto accreditare in conto 1.000 euro: recuperati

Truffa a un tabaccaio, denunciato un romano
Una delle
macchine
elettroniche
per puntare
sui giochi
della Sisal

CAORLE
Laboratorio per bimbi

Oggi, alle 15 in biblioteca ci-
vica a Caorle si terrà un labo-
ratorio per bambini dai 6
agli 11 anni. Per informazio-
ni telefonare allo
0421.219255.

FOSSALTA
Incontro sull’asma

Domani, alle 20.30 all’istituto
«Don Toniatti» di Fossalta si
terrà un incontro di informa-
zione medica sull’asma a cu-
ra del comitato genitori.

CAORLE
Nuovo porta a porta

Parte il nuovo sistema «por-
ta a porta» per la raccolta dei
rifiuti. Da oggi infatti anche
nelle frazioni di Caorle i ri-
fiuti umidi dovranno essere
conferiti nei contenitori stra-
dali.

PALAEXPOMAR
Elettronica in fiera

Sabato, a partire dalle 9 al Pa-
laexpomar di Caorle si terrà
la fiera dell’elettronica.

SANITA’ DI TURNO
Farmacie e medici

Aperte 24 ore su 24. Porto-
gruaro:  San Nicolò, viale
Pordenone 30; Bibione:  De
Prato, viale Aurora 43. Aper-
te sabato dalle 15.30 alle 19 e
domenica e festivi dalle 8.45
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.
Caorle Porto Santa Mar-
gherita: Scabbio, via Pigafet-
ta 11; Annone. Marocchi,
viale Venezia 31.
Guardia medica. Portogrua-
ro: 0421.272744 Caorle:
0421.219827.

 

Tre percorsi finanziati dal Vegal e dalla Ue

Itinerari turistici rurali
da Cavallino fino a Bibione

CAORLE. Oltre 1 milione 400 mila euro per tre iti-
nerari di turismo rurale: GiraLagune, GiraLemene e
Gira Tagliamento. Obiettivo di Vegal, agenzia di svi-
luppo del Veneto Orientale, è la visita del territorio e
la valorizzazione dei prodotti in una dozzina di comu-
ni. Ci sono Jesolo, Portogruaro e San Michele al Ta-
gliamento sono i Comuni capofila dei progetti. L’iti-
nerario GiraLagune interesserà anche, Caorle, Ca-
vallino Treporti, Eraclea e San Michele Al Taglia-
mento. Il GiraLemene, invece, i comuni di Gruaro,
Concordia Sagittaria e Caorle, mentre il GiraTaglia-
mento i comuni di Fossalta di Portogruaro e Teglio
Veneto. Il Vegal ha approvato
in via definitiva i progetti dei
tre itinerari previsti dal pro-
prio Piano di Sviluppo Locale,
aprendo così la loro fase attua-
tiva. Gli interventi prevedono
una spesa totale di circa 2 mi-
lioni di euro, coperti per 1,4
milioni da Vegal, tramite fi-
nanziamento europeo, ed il re-
sto dai comuni. «Questi finan-
ziamenti— spiega il presiden-
te, Carlo Miollo, in chiusura
di mandato— si aggiungono
ad altri, pari complessivamen-
te ad oltre 6 milioni di euro,
previsti anch’essi dal Piano di
Sviluppo Locale, con fondi eu-
ropei, resi disponibili con la pubblicazione di nume-
rosi bandi da parte di Vegal. L’intenso lavoro di reda-
zione del Piano di Sviluppo e di progettazione svolto
da Vegal negli ultimi anni sta maturando frutti im-
portanti per le amministrazioni pubbliche e gli ope-
ratori privati della nostra area, che hanno l’opportu-
nità di finanziare opere importanti per lo sviluppo lo-
cale. Il tema centrale del Programma di Sviluppo Lo-
cale è creare maggiori opportunità di crescita econo-
mica all’entroterra, con azioni e strumenti che au-
mentino la competitività turistica anche della no-
stra zona costiera. Realizzeremo iniziative di studio
e progettazione, logistica delle infrastrutture, comu-
nicazione, promozione e commercializzazione, inter-
venendo mediante cinque linee strategiche: qualità
della vita, diversificazione, paesaggio-ambiente, filie-
re corte e prodotti, governante».

Giovanni Cagnassi

Carlo Miollo

 

San Michele al voto/1. Alessandro Rubich (Federazione della Sinistra)

«Aiutare giovani e anziani»
«Difesa dell’ambiente e soluzione della viabilità»

SAN MICHELE. Alessandro
Rubich candidato della Federa-
zione della Sinistra, 33 anni,
impiegato, risponde alle do-
mande de la Nuova.

Perché ha deciso di candi-
darsi?

Non è stato possibile trovare
un accordo con le altre forze
del centro sinistra che avrebbe-
ro voluto allearsi con la parte
opposta per vincere le elezioni.
Solo negli ultimi giorni, quan-
do questo progetto è sfumato, è
stata riproposta la lista di cen-
tro sinistra. Troppo tardi per
un’alleanza credibile e solida
che potesse garantire stabilità
e tranquillità. Noi non possia-
mo condividere alleanze con il
Pdl e la Lega e ritenerci ancora
di sinistra, pertanto la nostra
scelta è innanzitutto di coeren-
za con le nostre idee e princi-
pi».

Le prime due cose che fa-
rebbe da sindaco?

Una rapida ed approfondita
analisi della situazione attuale,
per valutare lo stato di fatto,
dopodiché l’azione dovrà esse-
re indirizzata verso le politiche
sociali, in particolare alle cop-
pie che vogliono acquistare la
prima casa, rilanciando l’edili-
zia popolare o convenzionata,
a coloro che hanno il primo fi-
glio con un contributo una tan-
tum, agli anziani, malati e per-
sone non autosufficienti con la
creazione di un centro diurno
e uno sportello sanitario.

Il Pat attende l’approva-
zione da anni, non crede sia
uno strumento indispensabi-
le?

Non è solo indispensabile
ma fondamentale per definire

l’assetto urbanistico e ambien-
tale del nostro territorio per i
prossimi dieci anni. E’ uno
strumento delicato sul quale bi-
sogna fare una seria analisi pri-
ma della sua approvazione.

La tutela dell’ambiente e
lo sviluppo sono tra loro
compatibili?

Non possiamo più pensare
che l’ambiente sia sacrificabile
in nome dello sviluppo, la bat-
taglia che stiamo facendo con-
tro le centrali a biomassa o in-
ceneritori, a favore delle ener-
gie rinnovabili, ne è un esem-
pio.

La viabilità di accesso a Bi-
bione è penalizzante. Ci so-
no soluzioni?

E’ indispensabile rivalutare
la viabilità bibionese in modo
particolare sulle arterie mag-

giormente intasate, Corso del
Sole, Viale Europa e via Basele-
ghe: l’allargamento di quest’ul-
tima, l’accesso in senso contra-
rio a viale Europa e un più faci-
le accesso alle aree di parcheg-
gio di Corso del Sole, ritengo
siano i primi passi per miglio-
rare la viabilità a Bibione.

Da anni si parla di mare
tutto l’anno. Lei ha dei pro-
getti in merito?

L’Amministrazione deve far-
si soggetto attivo per promuo-
vere iniziative di varia natura,
sportive, culturali, ludiche, tea-
trali musicali e quant’altro, in
primavera ed in autunno in
collaborazione con albergato-
ri, commercianti, imprenditori
e cittadini.

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Rubich

 
LA SCHEDA

Nome: ALESSANDRO
Cognome: RUBICH
Lista: Federazione della
Sinistra
Età: 33 anni
Nascita: Udine 31/8/1977
Residenza: Cesarolo
Stato Civile: coniugato
Professione: impiegato
Hobby: giardinaggio
Attori preferiti: Denzel
Washington e Raoul Bova
Ultimo libro letto: La bio-
grafia di Palmiro Togliat-
ti
Viaggio preferito: Cuba
Auto posseduta: Opel Me-
riva
Ultima dichiarazione dei
redditi: 17.000 euro.
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L’INDUSTRIA
DELLE VACANZE

Turisti tedeschi a Caorle La spiaggia di Bibione affollata, molte prenotazioni per i «ponti»

CAORLE. Il popolo delle va-
canze è soprattutto tedesco.
A frotte invade già il litorale
e segna il «bel tempo» sul ba-
rometro dell’industria turi-
stica. Le spiagge di Caorle e
Bibione si stanno preparan-
do ai «tre ponti tedeschi»:
Ascensione, Pentecoste e
Corpus Domini. Le prenota-
zioni d’oltralpe promettono
bene. Più «microvacanze» e
più pendolari, invece, per gli
italiani che sono i più fretto-
losi, almeno nel debutto del-
la stagione, rispetto ai vecchi
tempi ante-crisi economica.
Bene Caorle con 40 alberghi
già aperti. Benissimo Bibio-
ne che con meno alberghi a
disposizione dei turisti è riu-
scita a lavorare di più. «Un
inizio di stagione discreto
per Caorle», ha confermato
Gianpiero Zanolin, il presi-
dente degli albergatori, «il de-
butto della stagione è stato

buono nelle festività pasqua-
li con un’alta percentuale di
turisti tedeschi, le previsioni
per giugno fanno ben spera-
re, non c’è il tutto esaurito
ma le prenotazioni sono già
programmate per tempo per
le tre festività storicamente
riconducibili alle “vacanze
dei tedeschi”, molto dipen-
derà dalla qualità del tempo
e dalle richieste delle prossi-
me settimane». Maggio pro-
mette poco, mentre l’agenda
dei mesi più caldi si sta già
completando: «bene anche
per luglio, è un segnale posi-

tivo che già ai primi di mag-
gio si possa ragionare a lun-
go termine, un po’ meno per
agosto ma è ancora presto
per fare una valutazione sul
mese clou della stagione». Si-
curamente la situazione è mi-
gliorata rispetto allo scorso
anno dove molti albergatori

erano costretti a lavorare al-
la giornata. Le prenotazioni
arrivavano all’ultimo mo-
mento e le prenotazioni a
lungo termine erano piutto-
sto rare. «Purtroppo dobbia-
mo fare ancora i conti con
un accorciamento della va-
canza tradizionale - conclude

Zanolin - chi faceva una va-
canza di due settimane ora
la fa di una settimana, chi in-
vece si fermava per una setti-
mana ora opta per week end,
e chi invece rimenava pochi
giorni ora addirittura fa il
pendolare, è una realtà detta-
ta soprattutto dalle ristrettez-
ze economiche ma credo che
il segreto del successo di
Caorle sia riuscire ad aumen-
tare le cosiddette “microva-
canze”, le avvisaglie che ab-
biamo per i prossimi mesi so-
no buone». Intanto Caorle vi-
ve anche molto di pendolari-

smo. Negli ultimi due anni
c’è stato un incremento dei
pendolari che nel fine setti-
mana scelgono Caorle come
spiaggia per trascorrere qual-
che ora al mare e tra i negozi
del centro». Bibione invece
risponde con una clientela
più «lunga» anche se spalma-
ta tra alberghi e case di pro-
prietà o in affitto. Anche qui
si rispecchia la stessa tipolo-
gia di vacanza: molto bene le
«ferie tedesche» e byuone
prenotazioni per luglio.

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Turismo, la stagione parte bene
Una valanga di prenotazioni per i «ponti tedeschi» a Caorle e Bibione

 
Per l’Ascensione, la Pentecoste
e il Corpus Domini si prevede
il pienone negli hotel del litorale

 
CAORLE: SABATO SULLA SPIAGGIA

Una catena umana per salutare il Papa
CAORLE. «W il Papa - Una catena umana per salutare Be-

nedetto XV». Si intitola così la manifestazione nata per inizia-
tiva di un gruppo di cittadini di Caorle e sostenuta dalla loca-
le amministrazione comunale. Alle 17.30 di sabato nella «Sa-
cheta» - la spiaggia antistante il Santuario della Madonna del-
l’Angelo di Caorle - si ritroveranno in molti per formare, lun-
go la spiaggia, una catena di persone che creeranno la scritta
«W il Papa» mediante caratteri in stampatello perché possa
essere ben visibile e daranno in questo modo un caloroso sa-
luto a Benedetto XVI che sorvolerà il cielo del litorale di
Caorle nel tragitto di trasferimento in elicottero da Aquileia
a Venezia. Un’idea originale, che sicuramente lascerà se non
altro a bocca aperta il pontefice, visto che arrivando in elicot-
tero e dunque volando non altissimo, potrà vedere bene il
messaggio. Per il Papa sarà sicuramente una sorpresa. Gli or-
ganizzatori segnalano che tutti coloro che vorranno parteci-
pare sono invitati ad indossare una maglietta bianca o gialla
e a portare anche dei fazzolettini o delle bandierine, sempre
bianche o gialle, da sventolare. (m.a.)

 

San Michele al voto/2. La candidata della lista «Per un nuovo orizzonte»

«Competenza e territorio»
Enza Vio: «L’ambiente è ricchezza per tutti e va difeso»
SAN MICHELE. Enza Vio,

56 anni, insegnante, è candi-
data per la Lista «Per un nuo-
vo orizzonte - Enza Vio sinda-
co».

Perché ha deciso di can-
didarsi?

«Sono stata sollecitata a
mettere a disposizione la mia
conoscenza del territorio e
dei problemi della mia gente,
e per il fatto di essere la pri-
ma donna candidata a sinda-
co a San Michele».

Le prime due cose che fa-
rebbe se diventasse sinda-
co?

«Farei ripartire la macchi-
na amministrativa perché
sia punto di riferimento per i
cittadini, per sostenere le fa-
miglie, il loro bisogno di sicu-
rezza: da quella del territorio
(allagamenti) a quella perso-
nale. La certezza di un posto
di lavoro, soprattutto per i
giovani, è l’altra priorità che
affronterei».

Il Piano assetto del terri-
torio (Pat) attende l’appro-
vazione da anni, non crede
sia uno strumento indi-
spensabile?

«Certo, è indispensabile
per programmare lo svilup-
po ambientale, socioeconomi-
co e culturale del Comune
dei prossimi 20 anni ma an-
che per dare risposte alle esi-
genze del territorio che do-
vrà dare opportunità di lavo-
ro e qualità della vita».

La tutela dell’ambiente e
lo sviluppo sono tra loro

compatibili?
«Tutela ambientale e svi-

luppo economico sono com-
patibili. Oggi tutti capiscono
che il territorio è un bene
che va protetto, è fonte di ric-
chezza per chi cerca la qua-
lità della vita e per chi vuole
usare le sue risorse. Lo sfrut-
tamento selvaggio non è più
concepibile».

La viabilità di accesso a
Bibione è penalizzante, lei
ritiene che ci possano esse-
re soluzioni?

«E’ penalizzante specie in
alcuni periodi dell’anno sia
per i residenti che per i turi-
sti. Bisogna risolverlo stu-
diando i flussi di transito».

Da anni si parla di mare
tutto l’anno. Lei ha dei pro-
getti in merito?

«I sei milioni di presenze
turistiche che fanno di Bibio-
ne la seconda spiaggia d’Ita-
lia, sono una ricchezza che
può essere distribuita anche
nell’entroterra e potenziata
anche in altri mesi dell’an-
no, creando percorsi enoga-
stronomici, curando l’agroa-
limentare, aumentando l’of-
ferta commerciale con i pro-
dotti dell’entroterra».

Gian Piero del Gallo

Enza Vio

 
LA SCHEDA

Nome: ENZA
Cognome: VIO

Lista: «Per un nuovo oriz-
zonte - Enza Vio Sindaco»
Età: 56
Nascita e residenza: Nata
a San Michele e residente
a San Michele

Professione: Insegnante
Hobby: Fotografia
Attori preferiti: Roberto
Benigni e Jodie Foster

Ultimo libro letto: Il custo-
de dell’acqua di Franco
Scaglia
Viaggio preferito: Giorda-
nia

Auto posseduta e guida-
ta: Mazda 2
Ultima dichiarazione dei
redditi: Imponibile lordo
di 48.000 euro.

 

Portogruaro. Da oggi la 7ª edizione in centro

«Terre dei dogi in festa»
Tre giorni tra vino e cibo
PORTOGRUARO. Fervono i preparativi per la 7ª «Terre dei

Dogi in Festa», da domani a domenica in centro storico. Già
dalle 15 di oggi e fino a lunedì il centro sarà aperto alla pre-
senza delle cantine dell’area dei vini doc Lison Pramaggiore,
degli espositori, e dei visitatori. Apre la manifestazione doma-
ni alle 17 il dibattito «La promozione dei prodotti enogastro-
nomici e dei percorsi turistici del Veneto Orientale», a segui-
re si terrà la presentazione del nuovo logo Lison Docg, e quin-
di l’apertura ufficiale con concertini in svariati luoghi del
centro storico. Cinque ragazzi, con una maglietta identificati-
va e con uno slogan sui temi della prevenzione, saranno pre-
senti nelle giornate di sabato e domenica distribuendo mate-
riale sulla prevenzione e contro l’abuso dell’alcol e fornendo
informazioni sulla mostra dal titolo «Le cose che mi fanno
stare bene» e sulla misurazione del tasso alcolico ai giovani
dai 18 ai 30 anni. Tra coloro che avranno un tasso inferiore a
0,50, saranno messi in palio 20 biglietti del Portosummaga
per l’ultima partita di campionato contro il Crotone. In Villa
comunale inoltre sarà allestita la mostra del progetto «Consi-
glio Comunale dei Giovani».

Stefano Zadro

CONCORDIA
Serata teatrale

Venerdì alle 21 presso il
teatro andrà in scena lo
spettacolo «Money - la feli-
cità non fa i soldi», a cura
della compagnia «La gaz-
za ladra».

PORTOGRUARO
Laboratori per bambini

Sabato e domenica dalle
15 alle 17 in piazza della
Repubblica si terranno la-
boratori creativi per bam-
bini sul tema del Rinasci-
mento e Medioevo.

SANITA’ DI TURNO
Farmacie e medici

Portogruaro:  San Nico-
lò, viale Pordenone 30; Bi-
bione:  De Prato, viale Au-
rora 43 Guardia medica.
Portogruaro: 0421.272744
Caorle: 0421.219827.

 

Portogruaro, gli oggetti rubati
in piscina sono dai carabinieri

PORTOGRUARO. Furti in piscina, la merce ruba-
ta negli spogliatoi degli impianti sportivi è custodi-
ta dai carabinieri di Portogruaro. La caserma è
aperta alle vittime dei furti per il recupero degli
oggetti. Nonché sono invitati a presentare denun-
cia di eventuali furti non ancora segnalati alle for-
ze dell’ordine. Gli episodi si sono stati registrati
nelle piscine di Portogruaro, Santo Stino di Liven-
za, Caorle, Bibione, Oderzo, Lignano, Latisana,
Motta di Livenza, Pordenone, Gaiarine e Vittorio
Veneto. Il ladro è stato arrestato dai carabinieri di
Portogruaro lunedì a Vittorio Vento mentre stava
mettendo a segno un’altra serie di furti ai danni
dei clienti della piscina. Il malvivente agiva indi-
sturbato dal novembre dello scorso anno. (m.ca.) Il bottino recuperato
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Esibizionista bloccato dai vigili
Bibione. Si stava masturbando davanti ad alcune giovani in spiaggia
BIBIONE. Esibisce le sue parti intime in pub-

blico, davanti ad una donna ed alle sue figlie
minorenni, poi scappa. La donna oggetto degli
istinti primordiali di un uomo, successiva-
mente identificato in un tale G.C. di 59 anni,
residente a Bibione, se ne stava tranquilla-
mente seduta in Pineta assaporando insieme
alle sue giovanissime figlie, la tranquillità che
un ambiente così naturale, emana. Ad un trat-
to il richiamo delle due bambine le ha fatto no-
tare lo strano comportamento di un uomo che
si stava toccando le sue parti intime, esibendo-
le alla donna che, preoccupata più per le sue
bambine che per sé stessa, ha chiamato la poli-
zia locale. Una pattuglia che stava effettuando
servizio di perlustrazione e prevenzione nella
zona, si è subito recata sul posto, ma l’uomo si
era già allontanato e di lui non c’era più alcu-
na traccia. La turista è stata comunque in gra-
do di descrivere minuziosamente sia i tratti
somatici che com’era vestito l’esibizionista.
Su queste informazioni sono iniziate le ricer-

che. Domenica pomeriggio, due agenti in bor-
ghese hanno intercettato un personaggio che
in bicicletta stava percorrendo il lungomare.
La descrizione fatta dalla turista combaciava,
il vestito era quello ed anche la fisionomia. Bi-
sognava però essere sicuri di non sbagliare

persona. Così è stato pedinato a lungo, fino a
quando, raggiunto un luogo in cui alcune gio-
vani ragazze stavano giocando in spiaggia, il
sospetto ha dato il via alla sua esibizione, toc-
candosi visibilmente i genitali. In un attimo i
due agenti gli sono piombati addosso, lo han-
no bloccato e trasportato al Comando per l’i-
dentificazione. Durante la perquisizione gli è
stato trovato in tasca anche un coltello a ser-
ramanico con una lama da dieci centimetri.
Per G.C. bibionese di 59 anni, sono scattate
due denuncie: una per atti osceni in luogo pub-
blico, con l’aggravante di averlo fatto di fron-
te a minori, e l’altra per detenzione illecita di
armi da taglio. «Bibione — spiega il coman-
dante della polizia locale, Andrea Gallo — da
maggio a settembre diventa una realtà parago-
nabile ad un capoluogo di provincia, con tutte
le emergenze e le situazioni di pronto inter-
vento di una grande città».

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

Controlli di vigili in spiaggia a Bibione

 

Bibione. Polacco con precedenti

Ruba un «Iphone»
Turista denunciato
BIBIONE. Ci sono turisti, e altri che non so-

no tali. Infatti sabato nel tardo pomeriggio, gli
agenti della polizia locale hanno notato che
una persona, alla loro vista, si era abbassata
all’improvviso, nascondendosi dietro ad una
siepe. Senza dare nell’occhio i vigili hanno ag-
girato l’uomo e bloccato, procedendo alla sua
identificazione ed alla perquisizione del conte-
nuto di un grosso zaino che aveva con sé. So-
no venute fuori duecento cartoline turistiche,
quattro bottiglie ancora sigillate di alcolici di
marca ed un costoso iphone. Dai documenti
esibiti si trattava di un turista polacco di 53
anni, tale P.K., che non è stato in grado di for-
nire delle spiegazioni credibili sul perché fos-
se in possesso di tutto quel materiale. E infati
la polizia giudiziaria ha scoperto che l’iphone
era stato rubato il giorno prima da un camion
parcheggiato a Bibione ed era di proprietà di
un abitante di Cesarolo. Per il «turista» polac-
co è scattata la denuncia all’Autorità Giudizia-
ria ed una segnalazione. (g.p.d.g.) 

San Michele al voto/5. Matteo Ziroldo è il candidato sindaco della Lega Nord

«Attenzione alle famiglie»
«Costruire un grande spazio per gli eventi a Bibione»
SAN MICHELE. Matteo Zi-

roldo, 30 anni, è il candidato
sindaco per la Lega Nord, Li-
ga Veneta Bossi.

Perché ha deciso di candi-
darsi?

«Dopo la sciagurata vicen-
da che ha portato all’arresto
di un ex iscritto, non avrei
mai pensato di candidarmi.
Poi ci siamo convinti che lo
sbaglio di un singolo, non po-
teva screditare la Lega Nord.
Così ho deciso di candidarmi
per affrontare il giudizio de-
gli elettori, con la certezza di
avere alle spalle la forza della
Lega Nord».

Le prime due cose che fa-
rebbe da sindaco.

«Una ricognizione dello sta-
to contabile del comune, poi
le priorità: in primis la fami-
glia che dovrà essere al cen-
tro dell’attività amministrati-
va, modificando i regolamen-
ti per l’assegnazione sia dei
servizi, che per le tariffe ed
eventuali esenzioni».

Il Pat attende l’approva-
zione da anni, non crede
sia uno strumento indi-
spensabile?

«Certo e sarà necessaria
una sua approvazione in tem-
pi brevi, perché sarà la base
sulla quale costruire il rilan-
cio economico e turistico del
nostro comune, con la parteci-
pazione attiva delle categorie
imprenditoriali e la condivi-
sione dei cittadini».

La tutela dell’ambiente e

lo sviluppo economico so-
no tra loro compatibili?

«Certo, noi abbiamo un pae-
saggio diversificato e non si
deve pensare che la tutela sia
un ostacolo allo sviluppo. An-
zi proprio l’ambiente sarà il
punto da cui partire per getta-
re le basi dello sviluppo futu-
ro per valorizzare al massi-
mo il nostro territorio».

La viabilità di accesso a
Bibione è penalizzante, lei
ritiene che ci possano esse-
re soluzioni?

«La soluzione sulla quale ri-
flettere sarà la realizzazione
di un secondo accesso, un pro-
getto che dovrà coinvolgere
anche la Regione in quanto
Bibione è la prima spiaggia
del Veneto. Da subito comun-
que si potrà adeguare, con
qualche correttivo, la viabi-
lità esistente».

Da tempo si parla di ma-
re tutto l’anno. Lei ha dei
progetti in merito?

«Abbiamo un grande terri-
torio che ci permette di pensa-
re ad un turismo che non sia
legato solo al mare ed alla
spiaggia, che rimarrà sempre
il nostro punto di forza, ma
con la valorizzazione dell’en-
troterra si potrà parlare di tu-
rismo tutto l’anno. Per Bibio-
ne penso ad una struttura
che possa ospitare i grandi
eventi perchè la la nostra lo-
calità la merita». (g.p.d.g.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo Ziroldo

 
LA SCHEDA

Nome: MATTEO
Cognome: ZIROLDO
Lista: Lega Nord, Liga Ve-
neta Bossi
Età: 30 anni
Nascita e residenza: Lati-
sana, residente a San
Giorgio
Stato civile: Celibe
Professione: Libero pro-
fessionista
Hobby: Pesca e lettura
Attori preferiti: Alberto
Sordi e Al Pacino
Ultimo libro letto: La Ca-
duta dei giganti di Ken
Follet
Viaggio preferito: Europa
Auto: Pt Cruiser
Ultima dichiarazione dei
redditi: 14 mila euro

 

Caorle. Operazione della Capitaneria: due passeggeri sono rimasti feriti

Barca in avaria, sei in salvo
Soccorso in extremis natante in balia del mare mosso
CAORLE. Barca rischia di

affondare, la capitaneria sal-
va sei persone. Due i feriti e
una in stato di choc. Un gua-
sto tecnico e il mare mosso
ha tradito un’imbarcazione
da diporto a vela che dal lito-
rale di Lignano Sabbiadoro
si stava dirigendo verso
Caorle. Erano le 19.30 di do-
menica quando le persone a
bordo dell’imbarcazione, tu-
risti originari di Verona,
chiamano l’ufficio circonda-
riale marittimo di Caorle. La
situazione era drammatica.
La barca non riusciva più a
rispondere ai comandi di gui-
da ed è rimasta per quasi
mezz’ora in balia del mare
mosso. La barca comincia an-
che a riempirsi d’acqua. La
forza delle onde sbatteva
l’imbarcazione a destra e a si-
nistra spingendola verso il
mare aperto.

Le persone a bordo erano
terrorizzate e non riusciva-
no a mettere in atto una se-
rie di misure di emergenza
indicate al telefono dalla
guardia costiera. Nel frattem-
po il natante ha cominciato
ad inclinarsi pericolosamen-
te su un fianco. Da subito le
operazioni sono risultate dif-
ficoltose dal mare molto mos-
so e dal forte vento di bora,
inoltre l’unità bisognosa di
assistenza era in grave diffi-
coltà. Dopo diversi tentativi,
le persone presenti a bordo
sono riuscite ad ammainare

le vele e il natante è stata
scortata dalle unità operanti
nel porto di S. Margherita di
Caorle. Le persone che erano
a bordo sono state subito as-
sistite dal personale del 118
già presente al punto d’or-
meggio in porto, e successiva-
mente trasportate al pronto
soccorso di Caorle. Due per-
sone hanno riportato ferite e
traumi in varie parti del cor-
po mentre una è stata soccor-
sa in evidente stato di choc.
Le operazioni sono state
coordinate dall’ufficio circon-
dariale marittimo di Caorle,
con la preziosa collaborazio-
ne delle capitanerie di Vene-
zia e Monfalcone.

Marta Camerotto

 
LUGUGNANA

Ricatta l’uomo
dopo atti sessuali
Donna a giudizio
UDINE. Conosce un uomo

in un ritrovo per persone al-
la ricerca di avventure ses-
suali a Lugugnana di Porto-
gruaro, lo incontra in un
paio di appuntamenti e poi
minaccia di raccontare tutto
alla moglie.

I fatti risalgono al 2008 ma
ieri è entrato nel vivo il pro-
cesso a carico di una donna
di 54 anni, residente a Codroi-
po (Udine), accusata di estor-
sione e tentata estorsione.
Due anni e sei mesi di reclu-
sione e 400 euro di multa è la
richiesta avanzata dal pubbli-
co ministero Lucia Terzariol
al termine del rito abbrevia-
to davanti al gup del Tribu-
nale di Udine, Roberto Ven-
ditti. L’avvocato della don-
na, Pietro Tonchia, ne ha
chiesto invece l’assoluzione.
La sentenza è attesa per giu-
gno. Vittima del ricatto è un
quarantenne di Porcia (Por-
denone) che dopo aver paga-
to duemila euro ha denuncia-
to il tentativo di estorsione
dopo un’ulteriore richiesta
di 8.000 euro da parte della
donna.

Un mezzo della capitaneria
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